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Draghi: «Faremo
qualsiasi cosa
per salvare l’euro»

29 Maggio 2018

Impasse politica prima della
nascita del governo Conte
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Il giorno dopo le elezioni
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L’ULTIMA SETTIMANA apertura di seduta chiusura

Il governo invia
a Bruxelles il Def

Scontro tra M5S
e Lega sul condono

fiscale. L’attacco
di Di Maio

Lettera della Ue:
manovra bocciata

A Borsa chiusa
Moody’s declassa
il rating dell’Italia
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Lo scenario

di Mario Sensini
e Alessandro Trocino

Toni soft,messaggi concilianti
Il timore dell’attacco deimercati
SalvinidispostoaincontrareJuncker.Pensioni, laspesapotrebbeessereminore

ROMA Nessuna marcia indie-
tro sui contenuti della mano-
vra, qualche concessione solo
sui toni. Con la dichiarazione
formale che l’Italia resterà
nella Ue e nell’euro e lo sguar-
do rivolto al futuro, quando si
proverà a trattare una soluzio-
ne di compromesso. La repli-
ca del ministro dell’Economia
alle critiche della Commissio-
ne europea alla legge di bilan-
cio del 2019 partirà per Bru-
xelles oggi alle dodici esatte,
non un minuto prima. Nel ri-
spetto formale dei tempi bre-
vissimi che sono stati conces-
si al governo, Giovanni Tria
confermerà tutti i numeri e gli
obiettivi della manovra. Per
ora non si cambia. L’ultimo
tentativo di convincere Luigi
Di Maio e Matteo Salvini ad
accettare undeficit appena un
po’ più basso nei prossimi an-
ni, ed ammorbidire la Com-
missione, lo ha fatto sabato
pomeriggio e non è andato a
buon fine. Sapendo che senza
modifiche sostanziali difficil-
mente la manovra guadagne-
rà il via libera della Ue, e che le
prossime settimane sui mer-
cati saranno decisive, al mini-
stro non resta che cercare di
guadagnare tempo, sperando
in un negoziato senza strappi.

La prima variabile da af-
frontare, in ogni caso, sarà la
reazione dei mercati. Dovran-
no digerire il giudizio diMoo-
dy’s di venerdì, che non è
buono ma neanche troppo
negativo, sostengono al Teso-
ro. Poi affrontare una sequen-
za serrata di eventi «sensibi-
li»: domani la riunione del-
l’esecutivo Ue per valutare la
risposta italiana, mercoledì la
pubblicazione della decisio-
ne, venerdì i nuovi rating di
Standard and Poor’s. Ce n’è
già abbastanza, si dice nei
corridoi dell’Economia, per
non esasperare i toni almeno
sul fronte interno.
Quanto all’Unione Euro-

pea, Tria è convinto di avere
buoni argomenti da spende-
re per giustificare la mano-
vra espansiva. Dopo che Pa-
lazzo Chigi ha ribadito ieri la
volontà di non abbandonare
l’euro, al Tesoro si preparano
a un «dialogo leale e costrut-
tivo». Presto ci si metterà se-
duti intorno ad un tavolo
con la Commissione. Per il
momento non ci sono con-
cessioni, ma neanche pre-
clusioni totali.
La lettera partirà a mezzo-

giorno anche perché i due vi-
cepremier non vogliono equi-
voci e ogni parola sarà soppe-
sata con attenzione. Del resto,
già sabato i due hanno lavora-

to a stretto contatto, insieme
al premier, per stabilire una
serie di paletti da consegnare
a Tria. Sia Di Maio sia Salvini
hanno ribadito che, almeno
in questa fase, non si faranno
concessioni di contenuto. Ma
le pressioni dei mercati han-
no provocato un repentino
cambio dei toni. Salvini ha
fatto sapere di essere pronto a
incontrare Moscovici e Junc-
ker, «in un clima di collabora-
zione», anche se «senza passi
indietro». Difficilmente servi-
rà a qualcosa, almeno inizial-
mente, l’ammorbidimento
dei toni, ma l’obiettivo in que-
sta fase è di smorzare i toni e
non offrire pretesti all’Euro-

pa. Per questo sarà ribadito,
nero su bianco, che l’Italia
non ha alcuna intenzione di
abbandonare l’Unione Euro-
pea, né l’euro.
Non sarà nella lettera, ma

viene ribadita da fonti leghi-
ste la volontà di inserire in
manovra la verifica trimestra-
le voluta dal ministro agli Af-
fari europei Paolo Savona.
Perché «le leggi finanziarie
non possono andare avanti
con il pilota automatico».
L’economista filo-Lega Anto-
nio Rinaldi non dev’essere
stato avvertito dal cambio di
toni, visto quel che dice a Ita-
lia 5 Stelle: «Qui è arrivato un
commissario europeo che ci
ha detto che non capiamo
niente e che entromezzogior-
no dobbiamo dare una rispo-
sta. Ma chi cavolo sei? Come
te permetti?».
Ma il mood nei piani alti

del Carroccio è diverso. Per-
ché da più parti si fa notare
che i parametri scelti sono il
limite massimo di spesa. E
non tutto il credito sarà effet-
tivamente utilizzato. Dun-
que, c’è un «tesoretto» che
può essere valorizzato e sal-
vaguardato e che potrà deri-
vare, tra le altre cose, da mi-
nori spese sulle pensioni. Per
quota 100, si calcola, potran-
no essere risparmiati anche
due miliardi. Difficilmente
basteranno all’Europa calcoli
simili, ma intanto la macchi-
na è partita e si prova ad attu-
tire l’impatto dell’inevitabile
collisione.
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I tempi

● Oggi l’Italia
deve
rispondere alle
richieste della
Commissione
europea. La
replica del
ministro Tria
alle critiche
confermerà
tutti i numeri e
gli obiettivi
della manovra.
Domani ci sarà
la riunione
della
Commissione

2,4
per cento
Il deficit che
l’Italia conta di
fare nel 2019.
Scenderà
al 2,1%
nel 2020
e all’1,8%
nel 2021

Le valutazioni delle agenzie

Fitch, rating BBB
Al ribasso l’outlook

1
A fine agosto l’agenzia
americana Fitch ha
confermato il rating BBB
dell’Italia ma ha rivisto al
ribasso l’outlook da
«stabile» a «negativo».
L’aggiornamento
previsto a inizio 2019

Moody’s, declassato
il debito sovrano

2
Venerdì scorso, a mercati
chiusi, l’agenzia americana
ha declassato il rating sul
debito sovrano dell’Italia
da Baa2 a Baa3 , un
gradino sopra il livello
«spazzatura». Outlook
stabile

Il verdetto di
Standard & Poor’s

3
Dopo il declassamento da
parte di Moody’s del
debito sovrano italiano, è
atteso venerdì il giudizio di
Standard and Poor’s. Il
rating attuale è BBB:
potrebbe scendere o
l’outlook cambiare

La liquidità fornita
dalla Banca centrale

4
La Bce usa le valutazioni
S&P, Moody’s, Fitch e
Dbrs per i titoli dati in
garanzia per la fornitura
di liquidità. È necessario
che almeno una
mantenga il giudizio
«investment grade»
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